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rimento nel fentire confermate da autori co-* 
sì approvati le maflime eh’ io ho avuto il 
coraggio di proporre. Rifovvengavi, Illuftrils. 
Signori, di quanto ho fuggerito nella quinta 
Lettera del mio primo Tom o, cioè che s’ in- 
ftituilTero nelle noftre pubbliche Scuole delle 
Cattedre d’ Agricoltura per inftruzione princi­
palmente degli Ecclefiaftici , che devono pai- 
fare i loro giorni nelle V ille , dove potrebbe­
ro inftruire que’ fanciulli , i cui genitori non 
hanno il modo di mandarli alle pubbliche 
Scuole antidette.

Mentre fcriveva le prefenti Lettere ebbi la 
confolazione di udire , che nella Sala del 
Maggior Conlìglio della noftra Citta di Udi­
ne s’ era tenuta un’ Accademia, d’ Agricoltura 
dagli Scolari della Sintaííi delle Pubbliche 
Scuole* dirette dai benemeriti Padri Bernabiti i 
e Voi Illuftriifimi Signori , a’ quali fu dedi­
cata, ne fíete itati ipettatori. Non pollò abba- 
ftanza efprimere qual piacere farebbe Rato il 
mio nel fentire que’ fanciulli balbettare fopra 
l ’ Agricoltura : mi farebbe fembrato di veder 
rinaièere la noftra Nazione , ed avrei prefa- 
gito de’ felici , e grandi avanzamenti all’ età 
future.

Le Arti e le Scienze hanno \n un certo 
fenio le varie loro età , come ogn’ individuo. 
S’ avanzano, ed alimentanft a proporzione de­
gli ftimoli, e de’ premj che ne ricevono. A l­

cune


